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Muore a Monza J* Rindt 
Scompare un altro grande asso del volante 
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Invaso ancora il Libano 
Due divisioni di Dayan penetrano per sei km. 
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Anche Zorika 
sa tutto 

sulla strage? 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Democrazia cristiana e le destre 
b a t t u t e nelle elezioni presidenziali 

candidato della sinistra unita 
Il « leader » del blocco popolare, del quale la parte il PC, ha ottenuto il 36,3 per cento dei voti - Gli avversari si dichiarano battuti - In man

canza della maggioranza assoluta, il Congresso sarà chiamato a ratificare la scelta - Manifestazioni di esultanza per le vie di Santiago 

Il saluto del PCI 

al Partito 

comunista cileno 
La direzione del P a r t i t o co

munis ta i tal iano ha inviato ai 
compagni cileni i] seguen te tele
g r a m m a : « I comunist i i taliani 
a s se r to r i del la poli t ica di uni tà 
dei l avora tor i e par tec ip i della 
lotta per la pace e la democraz ia 
contro l ' imper ia l i smo sa lu tano la 
vi t tor ia delle forze unite intorno 
al nome di Allende nella ba t t ag l i a 
per il r innovamento e il p rogres
so del Cile. Augurano pieno suc
cesso al movimento del quale è 
s ta ta t an ta p a r t e il contr ibuto ap
pass ionato e intel l igente del vo
s t ro par t i to e che già ha otte
nuto così l a rghe adesioni susci
tando t an te spe ranze nel vost ro 
popolo ». 

La direzione del PCI 

m, 

SANTIAGO — Un aspetto delle manifestazioni di esultanza popolaro In corso nella capitale cilena. (Telefoto) 

f 

• La gio/ane, già protagonista del «giallo» 

Markovic-Delon, era la fidanzata di Mas

simo Minoranti 

• La marchesa le telefonava quando cer

cava il giovane studente 

• Camillino ha assassinato moglie e aman

te e si è ucciso perchè ricattato ? 
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Tre mesi dopo il 7 giugno 
SONO trascorsi giusti tre 

mesi dalle elezioni regio-
nati e dal rinnovo dei consi
gli dei comuni e delle pro
vince. Bastano per qualche 
considerazione che vada al 
di là dei giudizi e delle po
lemiche del mese di giugno, 
oggi è necessario qualche co
sa forse più importante delle 
considerazioni sul significa
to di quelle elezioni. Cosa 
fanno i consigli nuovi, che 
cosa ne ricevono già o cosa 
hanno diritto di chieder lo
ro i cittadini che li hanno 
eletti? 

Dopo il sette giugno ab
biamo sottolineato la dimo
strazione di forza del nostro 
partito e la prova dei suoi 
legami popolari testimonia
ta dal voto. Consolidato il 
suffragio politico del 1968, a 
proposito del quale tanti a-
vevano gridato al miracolo 
inaspettato, aumentati voti e 
consiglieri in confronto alle 
amministrative precedenti, 
rosse l'Emilia, la Toscana, e 
d'Umbria. Ma subilo abbiamo 
rifiutato di considerare le e-
'lezioni e i voti soltanto in 
una specie di gioco statisti
co, come se il modo eoi qua
le i voti erano slati richiesti 
e l'intenzione con la quale e-
rano stati dati non dovesse
ro contare. Abbiamo respinto 
la propaganda farilona degli 
assertori deVi\i{fermazione 
del centro sinistra, parlato 
di una tendenza a sinistra, 
di una volontà unitaria. A-
vevamo detto regioni aperte, 
dicevamo che se non era 
crollata del tutto la gabbia 
del centro sinistra essa era 
ormai malconcia e qualche 
cosa di nuovo stava matu
rando. 

Sono passati tre mesi e 
centinaia e centinaia di co
muni inferiori ai 5.000 abi
tanti sono retti (la ammini
strazioni di sinistra, elei te 
con liste unitarie che oltre 
al PCI, al PSI e al PSIUP 
comprendono, generalmen
te, indipendenti i quali rifiu
tano la discriminazione che 
dovrebbe far legge in Parla
mento. Sopra i 3.000 abitanti 
c'è stato qualcosa di più che 
Il rifiuto delle soluzioni com

missariali nei casi delle 
Giunte « difficili ». Comuni
sti e socialisti hanno discus
so programmi e metodi di la
voro, spesso si son trovati 
d'accordo, anche là dove il 
fallimento di fatto del cen
tro sinistra non era stato re
gistrato statisticamente dal 
voto. Formule varie, formu
le nuove e aperte sono ap
parse le migliori in più di 
un centro grande e piccolo. 
Ci pare di poter dire oggi 
che abbiamo avuto ragione 
quando abbiamo affermalo 
che bisognava partire dalle 
cose e non dalle formule, 
che qualcosa sta avviandosi 
negli enti locali che in qual
che modo riflette processi so
ciali e politici in alto nel 
paese. Non tutto è riducibile 
a uno schema. Che al consi
glio regionale di Torino 11 
presidente socialista sia sta
to ©letto in modo diverso da 
quello pure socialista di Bo
logna; che la giunta emilia
na non sia una copia di quel
la umbra e che quella vene
ta, senza i socialisti, non sia 
la stessa cosa di quella degli 
Abruzzi, dove i socialisti han
no finito per farsi trascinare, 
non è segno per noi di con
fusione. Forse di una crisi 
politica, ma di una crisi di 
maturazione essenzialmente. 
Ci importa dunque di chie
dere ai compagni di guarda
re alla politica, anche al di 
là delle statistiche, non per
ché queste non abbiano un 
peso, ma perché è il momen
to di fare una politica che 
risponda alla volontà degli 
elettori, il momento di far 
vivere davvero la democra
zia. C'è del nuovo. Porcile 
nessuno lo dimentichi fare
mo ancora un esempio, che 
pure parte da un risultato 
che ci ha dato qualche ama
rezza. Ad Aosta la nostra li
sta ha avuto quattro consi
glieri di meno, problema 
certo di esame critico per la 
federazione, di lavoro per i 
militanti. Ma prima dello c-
lezioni il centro-sinistra ci 
voleva isolati, all'opposizio
ne; oggi noi amministriamo 
insieme ai socialisti e alle 
forze autonomista 

DOVE ci si è preoccupati di 
tirare le somme politi

che del risultato elettorale 
si è andati avanti a sinistra. 
Altrove abbiamo avuto la 
riedizione della vecchia 
formula di centro sinistra, 
in altri posti la erisi si è 
provvisoriamente risolta, al
l'interno stesso della formu
la, con l'emarginazione dei 
gruppi clientelati e oltranzi
sti del PSU. 

Restano a tre mesi dal 7 
di giugno due ordini di pro
blemi di fondo che devono 
essere posti subito e con 
chiarezza e con forza. Non 
per memoria, ma perché ri
chiedono riflessione politica 
e azione pratica, perché im
pegnano le direzioni locali e 
nazionali dei partiti, gli e-
letti e non possono vedere 
indifferenti o spettatori i 
cittadini che hanno votato. 
Dopo tre mesi qualche mi
gliaio di comuni sono anco
ra senza amministrazione, fra 
questi quaranta capoluoghi 
di provincia fra i quali Firen
ze, Trieste, Venezia, Taranto, 
Pescara. Ci sono province 
senza direzione e con consi
gli che ancora non hanno 
trovato tempo di incontrar
si, per esaminare qualcuno 
dei problemi che li riguarda
no, ma che prima di tutto 
interessano gli amministrati. 

SCANDALO più grave: il 
Lazio, la Campania, la Li

guria, la Calabria non han
no ancora eletto la giunta 
regionale. Non sappiamo, 
perché ì termini non sono 
perentori e i prefetti sono 
di manica larga, quando non 
si tratta di comunisti, se mi
gliaia di comuni e tante pro
vince e cinque regioni so
no Inori della legge. Quello 
che è certo è che sono fini-
ri della democrazia e che 
bisogna farceli rapidamente 
rientrare. Il cittadino non 
può capire, e fa bene, che 
con tanti problemi da affron
tare e se possibile da risol
vere, si attendono gli incon
tri non sempre palesi, le 
contrattazioni non sempre 
oneste. Non può capire che 
le correnti o i notabili siano 

un elemento determinante, 
più forte della sua volontà e 
tali da inceppare tante leg
gi a cominciare da quella 
elettorale. Non può capire 
che l'ostinazione sulla formu
la del centro-sinistra e i rei
terati tentativi di imporla do
ve è numericamente o politi
camente impossibile sostitui
scano l'amministrazione bu
rocratica degli enti locali al
la demoorazia. 

E QUI siamo all'altro or
dine di problemi. Demo

orazia deve essere e control
lo popolare e iniziativa dal 
basso. Chi massacra la frut
ta e chi permette le evasio
ni fiscali, chi dimentica di 
far sentire le esigenze loca
li e la volontà degli elettori 
sui problemi nazionali della 
sanità e della casa? I! Go
verno pare già immobilizza
to da nuovi sintomi di crisi, 
preoccupato soltanto di rima
nere in vita. I comuni, le 
province devono fare la loro 
parte. Devono funzionare e 
permettere un nuovo metodo 
di far politica, non possono 
stare indietro nei confronti 
dei sindacati, delle organiz
zazioni di massa, delle nuo
ve espressioni di democra
zia diretta. Devono funziona
re e dimostrare di essere 
istituzioni democratiche, e-
spressionc reale della volon
tà popolare. 

Anche qui non vogliamo 
accontentarci delle statisti
che. Quanti sono i comuni 
democratici, popolari, unita
ri o di sinistra o come altro 
li vogliamo chiamare? Non 
ci può bastare neppure di 
conoscerne la composizione 
della giunta n l'appartenen
za politica del sindaco. E' 
con i fatti, a cominciare da 
subito, nei prossimi mesi fit
ti di problemi, di scelte e 
di decisioni da prendere, di 
lotte e di partecipazione po
polare che le amministrazio
ni democratiche devono me
ritarsi di essere considerato 
tali e da lutti gli elettori, an
che quelli che non le aveva
no volute costituite a questo 
modo. 

Gian Carlo Pajetta 

SANTIAGO, 5 
Vittoria delle sinistre nelle 

elezioni presidenziali cilene. 
Salvador Allende, candidato 
del blocco popolare compren
dente comunisti, socialisti, de
mocristiani dissidenti e altre 
forze di sinistra, ha ottenuto 
il maggior numero di suffra
gi: 1.075.616, pari al 36,3 per 
cento, contro 1.036.278, pari al 
34.9 per cento, del candidato 
conservatore Jorge Alessandri. 
Nettamente staccato il candi
dato democristiano, Radomiro 
Tomic, che ha ottenuto 824.849 
voti, pari al 27,8 per cento. 

Vincitore delle elezioni pre
sidenziali, Allende non ha ot
tenuto però la maggioranza 
assoluta prescritta dalla Co
stituzione. Bisognerà quindi 
ricorrere al Parlamento che 
sceglierà fra Allende e Ales
sandri: i due candidati che 
hanno ottenuto il maggior con
senso popolare. 

I risultati finali sono stati 
annunciati alle 7,50 italiane 
di stamane, circa quattro ore 
più tardi del previsto, a causa 
di alcuni controlli definiti « ne
cessari » dai funzionari addet
ti alla consultazione. Ma fin 
da mezzanotte, si era chiara
mente profilata l'affermazio
ne di Allende e decine di mi
gliaia di sostenitori del can
didato delle sinistre si erano 
ammassati davanti alla casa 
del governo abbandonandosi a 
scene di grande entusiasmo. 
A due terzi dei voli già noti. 
Tomic aveva ammesso la 
sconfitta ed il giornale FA Mer
curio sostenitore di Alessan
dri era uscito con il titolo 
« Trionfo di stretta misura i>er 
Allende ». 

Dopo l'annuncio ufficiale dei 
risultati. Allende ha parlato 
a decine di migliaia di soste
nitori esultanti in una piazza 
del centro, dicendo: «Sarò il 
primo presidente del primo go
verno autenticamente demo
cratico, popolare, nazionale e 
rivoluzionario della storia del 
Cile >>. Allenile ha assicurato 
che rispetterà i diritti di tutti 
i cileni ma che attuerà fino 
in tondo il programma del 
blocco popolare. Tale pro
gramma prevede una serie di 
rifoime in direzione del socia 
lismo. « Abbiamo vinto per 
rovesciare una volta per tutte 
lo sfruttamento imperialista. 
(Sfilile in ultima pagina) 

l.e ragioni della vit
toria delle sinistre 
unite A pag. 6 

Si inasprisce il contrasto nella eoa lizione del centro-sinistra 

sui problemi della sanità e della casa 

FORSE SARÀ RINVIATO L'INCONTRO 
FRA IL GOVERNO E I SINDACATI 

Duro attacco del PSU ai socialisti: « Colombo non vuole come noi le ri
forme » - Assemblee promosse dai gruppi parlamentari e regionali del PCI 

anzi 
F A NOIA, secondo Leo-
" pardi, è il più nobile 
del sentimenti umani. Noi, 
personalmente, nutriamo 
qualche dubbio al riguar
do, ma chi deve essere 
assolutamente di opinione 
opposta e il segretario 
della DC OH. Forlani il 
quale ha parlato a Rimi-
ni, venerdì, ai giovani «e-
mocristiani riuniti a con
gresso e ha anche accen
nato, tra l'altro, alla « au
tonomia delle associazioni 
che una volta erano defi
nite collaterali della DC », 
a proposito delle quali ha 
aggiunto: «Riteniamo an
zi utile un Impegno diffe-
renziato di ricerca e dì 
iniziativa che muova net-
la società 11 maggior nu
mero possibile di forze e 
di energie, capaci di con
correre alla prospettiva 
democratica del Paese ». 

Ora, non può essere sta
to che l'orrore della noia 
a suggerire all'on. Forlani 
paioli:, ce lo permeila, 
così sconsiderale, perche 
se c'è' una cosa che il se
gretario di un partito de
ve detestare e per l'appun
to « l'Imiiegiio dllTereiv 
ziaro di ricerca e di ini
ziativa ». // suo ideale 
non può non essere, ed 
C ciusto che .sia. un impe
gno univoco, interamente 
compreso mll'ambito e 
nei confini de' jìartito per 
coti dire egemone. I.e 
AGLI, per esempio, anda
vano benissìi io « coliate-
rat » ai segt :tari demo

cristiani, e magari /osse
ro durate «collaterali» in 
eterno. Ma Forlani non 
vuole annoiarsi. « Lei Ila 
un impegno?» domanda il 
segretario de come se 
chiedesse un cerino. « MI 
fa piacere. Ma non sarà 
un impegno democristia
no, sperò. Non sia mono
tono, si differenzi: io ri
cerco qui e lei là, lo pren
do questa iniziativa e lei 
quell'altra. Ah che bellez
za, quale varietà, mi scu
si, quale casotto » e fon. 
Forlani si inchina a rin
graziare per i molti ap
plausi che coronano i suoi 
delti. Ma ha l'animo ama
ro: egli sa benissimo che 
lo applaudono per l'Intel
ligenza e il garbo con i 
quali sa accettare un gio
co, che, promettentissìmo 
in sé, non può essere, per 
luì, che un pessimo e de
plorevole gioco. 

Sono rimasti all'opposi
zione. a Rimini, i giovani 
colombiani e un gruppet
to di delegati « che ven
gono indicati come seguaci 
di Piccoli » (« Corriere 
della Sera » di ieril. Que
sta formula è rispettosa e 
prudenziale, come a dire: 
vengono indicati, ma /or
se non lo sono, il mondo 
e cattivo. Così rimane 
sempre un dubbio. E' un 
riguardo dovuto alle lami-
glie, l'c quali, comprensi
bilmente, tendono sempre 
a credere che i loro ra
gazzi .sitino intelligenti. 

Fortebraccio 

L'incontro governo-sindacali 
per le riforme, già previsto 
per mercoledì prossimo, sarà, 
probabilmente, rinvialo. Le 
posizioni contrastanti venule 
alla luce durante le riunioni 
ministeriali sulla sanità e sul
la casa non hanno infatti con
sentito al governo di defluire 
la propria linea. Lo scontro 
tra i ministri è scoppiato in 
forma così aspra che non si 
esclude un rinvio del « con
fronto » con i sindacati alla 
seconda metà dì settembre. 
Una tale eventualità viene af
facciata dall'agenzia socialista 
ADN-Cronos. Una nuova riu
nione interministeriale è (is
sala per martedì, ma si ritie
ne difficile il raggiungimento 
di un rapido accordo. Sì con 
sidcrano dunque necessari al
tri incontri, mentre tra i par
titi del centro-sinistra la po
lemica si è riaccesa con toni 
particolarmente roventi tra 
PSI e PSU. La coalizione 
quadripartita, ritrovatasi uni
ta attorno alle tradizionali 
misure anticongiunturali del 
« decrelone », inciampa dun
que al primo, timido discorso 
sulle riforme. Ciò non può 
sorprendere, poiché è nella 
logica del « decretone i\ nel 
persistente ritinto di partire 
proprio dalle riforme più ur
genti por defluire le stesso 
linee dell'intervento congiun
turale. 11 giudizio del PCI sta 
trovando così conforma noi 
primi passi del governo Co
lombo. 

Il conflitto sul quale anche 
ieri sì è riappui.ìata la ixile-
miea è quello insorto tra il 
ministro della sanità M.inoiii 
a il ministra del lavoro Donai 

Cattili. Quest'ultimo, ne ha 
riassunto ì termini, sostenen
do in sostanza che, mentre 
egli chiede che la gestione del 
fondo sanitario nazionale sìa 
articolata su base regionale, 
il suo collega socialista prefi
gura un « centra unico sotto
posto al controllo della Sani
tà ». Donat Cattin ha detto di 
non capire perché si siano vo
lute le Regioni, dato che poi. 
« quando alcuni le vedono, 
pare che vedano il diavolo, ls 
corna, la coda e sentano odor 
di zolfo ». Al ministra del 
lavoro si rimprovera dì na
scondere dietro questa posi
zione il proposito dì conser
vare l'attuale assetlo mutuali
stico, accedendo ad una som-
(Segue in ultima pagina) 

Sciopero contro 

lo tasse 

dei tipografi 

del « Corriere » 
MILANO, 5. 

Mezz'ora di sciopero dì pro
testa contro gli inasprimenti 
liscnll dal governo, è stata et-
tonnata ogni, nell'ultima mez
z'ora di ogni orario di lavoro 
dalle maestranze dolio stabi
limento rotocalcogralìco del 
« Corriere della sera ». La de
cisione è stala presa dalla 
commissiono interna e dalls 
sezione sindacale unitaria do
po due assemblee svoltesi Ieri 
e 08Ì;Ì. 


